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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

Buon lavoro, ragazzi ! 
Al deputati portatori di happening tutta la nostra solidarietà - Ai demoproletari con i funghi tutta la nostra pomata contro le micosi - Ai 
verdi con la bicicletta un suggerimento: attenti al sindaco di Milano -Ai repubblicani una canzone: s'annamo a divertì, Mammì, Mammì... 

l'onowvolt Mario Capanna «letto nella circoscrizione di Mila
no mentre tira le orecchie ad un commesso troppo servile 

Che tormento, 
che tormento, 
riapre a Parlamento 

di Renato Nlcolini 

ECCOMI taParlamsnto, X leglilatun, instato di 
.Ting «». Il de temw» ohe yado peniindo che al» Pg-
Mtlrt»»4tU»ii«f|«orriip(>B5iUB»eriild«Utpoll-

MM, Oggi la Itali» tatti fanno « t i n i li con ringoiare è 
«a* la latin, eoliche tari Irritare, colliri, apavaatare 1 
Militi, v ini al petente Forimi Crui, Spi dolisi, FecfaaL 
XidriotU, hnno « n n ail collerionare 1 diligili latlriol 
ci» Il ratlKaraao. Eiiere weio In gin d» «Privi In. ni 
fìtto la torta»» di GtaralTHi Michelli. Pennella, chi la 
qaMtaeoiièilpl»lueldo,èandeto«ddir tur»».Drivi la» 

. . . . . . . 5 - J. „f. .- noiltic». 
Jitiebe? C'è una iati-

i deve tirare»! 

q i m » BUM • u pi» luviuu, » .u«.™ .—. . . . . . . , 
• prenderli la giro d« iole, Invece, 1» polltlc; 

CÙaMpo)»riMrlipropriildeepolitiehe] 

R che eWpìleile Idee politieheTMacché, ilo 
ntgllo «rotici al deoliienltmo, agli ttivaloni, al vampi

ro, al M a i r i , Siamo molto lontani dell» pollile», tutt'al 
pio alino ail Paiamo. COBI uiolre di uueito Palaito, in 
«ai non «I il unti troppo in buon» compagnia? Ecco, riapri 
li Parlamento, t ni vienetemente un» strafatta idiota: 
5;»» tormento,che tormento/riapre il Parlamento-, 

Polca* riamo in tempi di MltUca-ipettacolo, Io tpettaco-
h> io» BUOI. Complimenti » Pannelli, Invliiblle reglit. 
Ili lecci dell» tua itir, rea. Stalle», «he il preieot» vettl-
ta di n i d i (colore novlt» di «ueite eledoni, » comneniire 
U diclino delta pur tempre verde edera) oon vol*nt bianchi 
• rolli, L'aiioclllione eoa 1» Reputo Ica Italiana è di ef-
fello immediato. I verdi, uà po' lmpaooliti, rendono nelle-
adeferarentadofeitoacial con tutti 1 colori dell'arcobale
no, laamiaado al riferendomi i mlirinl Unno fuori un 
ìwlnSteitrliclose, grafica peirim», e ttril ano aggres-
»M nvtaaado l'atmoifon di feita, Mentre il fa 1appello 
«il votanti ti « attandere l'oc. Maccheroni, E cui ohe mi 
rallegro di) mio lobrlo abito grigio con «mici» e envatta, 
ala i l rende praticamente Invliiblle 

Un commesso della Camera mentre avvisa Silvia Costa dia 
sta per cominciare la seduta 

di relax alla buvette tra Bellusclo e Nicotazzl 

ritenete 
t f Ceti'»» 
IM riita-e/ 

<é#&\ UN* l*U£ P»O 

IrtmoVASVLC. 

Spadolini che, per non essere da meno dei verdi, arriva a Palazzo Madama sulla eGerlbakS» 

Lo scudo 
d'Achille 
Frammento omerico 
inedito 

di David Riondino 

T\ OVE è lo icudo? Dove il cerchiato scudo che fabbricò Poseidone 
*-* «elle fucine infernali con l'incudine e il martellone? 

Per chi sa quale motivo lo perse Achille nei magazzini 
oacuri del Quirinale, lo cerca tra gli sgabuzzini 
Fuori s'affollano intanto alle antiche porte le schiere 
pronte per la battaglia. Dietro le belle bandiere 
che dipinte il finiaaimo Panacea, dalle candidissime mani 
ecco l'astuto Formica, trangugiatore di pratiche, e Manca domatore di nani; 
da levante l'avvicinano su velocipedi gialli, in achiera uniforme 
gli Undici Uomini Verdi, divoratori di sedani, con clangore di trombe 
e le Amazzoni, le terribili Amazzoni, con Ilona a seno anudato 
che alla Camera fu eletta, ma per età doveva andare al Senato 
ecco agitando un enorme porcino trifolato 
il aacro vegliardo Pollice mai da nulla contaminato 
e achiera dopo achiera ecco le categorie infinite; 
i dodici difensori della triglia, gli otto dell'antracite, 
1 cinquantatre favorevoli al pandiramerino, Bernardo 
Cuccureddu e i suoi quindici figli difensori del cervo sardo 
gli amici del popone, i nemici del popone, 1 dubbiosi 
ani problema del popone: e un popone, dagli occhi acquosi: 
i paladini del tordo, i cacciatori del tordo, un popone volatore 
eletto da certuni tordi: e quelli di Montecucuzzo Inferiore 
che ce l'avevano coi ramarri e avevano fatto un partito 
contro gli odiati ramarri e questo è legittimo e garantito: 
e aulla biga Ciriaco urlante cose ormai indistinguibili 
tra cui al intendevano a mala pena «tascabane» e dirigibili 
ha Marte al ano fianco e il dio Curcuzio e oon le ali protese 
Uri dagli orecchi enormi divinità atavica e pressoché sconosciuta (Coree ba
bilonese) 
Venere ride: Achille dalla finestra scruta il campo schierato 
ha ritrovato lo scudo, ma è abbastanza impressionato. 
Venere scese al suo fianco sorridente mormorante di schiuma egea 
•Cosa penai di fare figliuolo.? «Francamente, non ho idea». 


